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La politica tacp; .politici é politi­
canti Eono alle acquo o s'aggirano 
nei boschi, e la 'Frmwm, il p̂ ese»̂  
é'iùééh WgHoTìo arrivairci le novità 
ĵ ìù saporito, ora è tutta'intenta alle 
elealonij delle-quali si approssimk il 
giorno a jgrsn. passi. • 

ApproJliliiniK) dunque dii^questa re­
mora per Vedere quale impre îsìnhO'' 
atibia prodotto in GerràaniaJa. pole­
mica testé aperta daî  nostri giornali 
uflìcioM filli' progetto di Un'aHeaftza 

Notevolissimo» fra gli altri, ò il se : 
giipjìtfl.aj:ticolo della National Zeitun^ 
suÌ,delif?atQ argomento; (il ^ 

« La stampa italiana - scrive la ;Va-
tieri^lìZeihmff *'appo(rRiada qualche 
tempP «onJnsolita serietà- ed insistenza 
il progetto di una alleanza colla Ger-* 
mania e coli'Austria. 

Da queslo progetto risulta innanzi 
tutto la convijizione che le relazioni 
tra la GerÉnànJa p U Îtalìà possano ed 
abbiajio^bieqgno di essere mìg!Ì9rate^ 

l̂ Ton si piĤ  dire che le relai:ionì tra 
i duo paesi sieno osf^i; esse portano 
apparentemente^ il''caràttere dì una 
c?rta'!Teauez2a, e se si pensa al viag­
gi^ dbll'itti peraiof e 'b^̂ ^̂  
lah'ó, quello di'ùn rfiffredJaihénto,"' 

Sonò restate le vìve simpalie che 
ìli Herniahla^si^tìiiti^oiio pfr la nàziorie" 

'̂.on dicijinjo già quostp p?r Jar'o 
deflé Vecrinìinaziuiì " 0 per riaprire 
ferite non' ancora bene cicatrizzato. 
. Più che la conquista di nuovi tor^ , 
rìt^'H 0 ValIarRfimentodi una influenza 
sptìsso immaginarla» sarèbb^é impor­
tante per l'Italia di acquistare nomo 
dì Coerenza e fedeUi\ poiitica ; e sé 
Kn'liomtni di Statò ìtàliFin! mireranno 
a questo scnpo oî fli giovoranno mol­
tissimo alle huór e rrlazioni dòirifa-
lift con gli altri paesi, e spcdalmèrttè^ 
colia Qennariia.^''-, . ' ^ 

îŝ 'otì abbiamo bisognò dì' ripdrdàro 
a^lf "italiani la stòria detl86,fi 9,<lf̂ pHa 
del 18̂ 70, iujpcroccluV por i\ùi brmìii 
quella è partita chiuda. 

luici, li trovò soltanto presso quella 
potenza, che era la sua vera rlv^àle 
sui Mediterraneo, cibò neir Inghil­
terra..,;, 

Cosi' gli nomini dj Stato italiani 
pagavano il fio della loro pfesun-
zioìie, o' fl^'iraversi Voluto imporre 
alV Europa. 

Se le relazioni tra la Germania e 
r Italia flevono diventare c<irdiaU e 
sincere, bisogna che IMtalia si ronda 
CÒhtQ '•esatto f̂ egJi 'ostàcoli dt^; a ' (ale 
fattnM opiDongono. 

Il ricordo degli errori dei passato^ 
deve avere it Calore di un avvortì-
rnonlo^di un insrgnamonto per Tav-
vétiìre -• e poi lo conslderìarna pnra-

te-pu'bblifìàzioni del generale La- mente sotto quésto puntò divista-
mainiora hanno forse, ^̂ ìér le loro 
cdtìsŷ VifmzPt̂  diplomaticamehte fatto 
più'^danno àiV Italia che 'noTi avreb­
bero^ potuto produrre 'fatti niolto più 
seril''nella loro reale portata; maan-

Quando si saprà ciò che" rftalia eì 
ripi^omette da nr̂ Ŝ  al1^ah'̂ a'(!M '̂ff*?r-
mania, la pubblica opìmone in qtfgsto 
paese saprà come regohirsi/Ofìrto che 
le più vive simpatie dal canto nostro 

eli© sa ciò 8i pijò G si deve gettare non fauno diletto. 
un relo.^ ; . ^ ' - ^ } ĜJì .a'^Versari del clericalismo In I q^e^^g linee ^ 

Ma'chi ha mai potuto dopo d'allora Germania sono i naturati alleati del- p 
nelle più imbarazzate situaziotìi hi '^^'^'^^ = '̂ '̂ ^^ ^̂ ^™*̂ "̂ o <̂ ^̂  ""^ Po­

litica dì calcolnta alienazìono v*!rso 
r Italia sia 'tanto contraria ai?Û  Intó-
r&SfeV-tedeschi quanto un avvicina-^ 
mento al Papato, Queste due corrènti 
stanno lil' ùna'-cer^a relazione tra^ 
l o r o ^ * ' ; ^ i j ' i ' •:-l''- : ' -^ •'. '• ^-'i' 

•Nol'Certò saluteremmo con sincera^ 

Noi ci riserviamo di seguirne 
le .yariG. fasi, perchè iì, risultato 
delia elezioni non sarà soiiza 
una certa Influenza èùlìe rela-
ziorii Gstodori'(Iella Repubblica. 

intanto vìpoviìamo cine dopa-" 
inerti, che ci sembrano dagai. 
di nota. J : 

Ti primo è la lettera aMl élèt-
tori di l i iom, neila.quale ì ex-
•vìoe impeiiatore Rouher annun­
zia la sua intenzione^-di ritirarsi ' 
dalia >i£a noììiica,'"'' .. .'"',/ 

Eccola mtecirralmente; 
. . . i ' ' 

«Miei cari compatrioti. 

Questo pensiero è diventato 'un 
disegno, uila volontà, im impe­
gno la CUV esecuzione ò , stata 
fissata' alla fine dell 'attuale le­
gislatura. Sei'vo devoto durante 
la,prospera fortuna, amico jfe-, 
dele dei brutti giorAÌi,eiado di 
essermi disimpegnato lealmenie-
dal mìo duplice'compitò, ̂  

. nBopo lunglii annj spesi nei 
lavori della politica, io ho ac­
quistato il diritto di non per­
correre nuovo tappe e d i . ap­
partenere religiosamente, esclu­
sivamente ah passato.- Il raio-ri-

.1 ^ _ T _ 

. 

« n governo j)recipita la cori-1 tirq è insieme nn ai to di digni-

^ :n e io jstitu;iiuni ilaiiane; sono rirha^i 
gìi^'inleressi cbmbni tìhe uniscono in 
tanti modil^Italia e là^Gematìia; le ' 
bàf-i quindi .sullo qùall'̂ si può fondaró'' 
«tì^àcBòrdo più còinpjétó déi'dne Stati 
esistorib'̂ e sf ftiàntengbno ihcrollabiii/ 

Ma'̂ è&^n'IlaliiV '̂vùbìe 'd'»rniarsì un 
esiit^rt-'Honcetto''delle Veìiite che ih 
G 
sull 
sì 
dogli ultimi quìndici anni. 

cai SÌ è'trovata l'Europa, stabilirò 
anche approssimativamente il posto ' 
in cui si trovava ì* ifalìa ? Quando 

tentativo di voltare 
la politica leuropóà cóme si vòlta nh 
guanto, Bàpponeva dì avere rìtàlia 
al 8Ùn fianco, e tuttavia se fu evitata 
una guerra tra la Turchia G'Is'O^réi!' gioia bgptprògresfio'. nelle> buone re^ 
cidi Con tutte le auè conseBÙ*}fiZR che l3^-'""''^tra l'Italia e U Germania,, e 
BflrtbMemySaint-llilairefìipinse'neliit"^'"'"^ f̂ '̂̂** alla- sfam'pa^ ît̂ Uana di 
nota SUA' éìrcoìavè con colori tanttì"»^'®"^^»?^^^ ladiscufisione su^quesfei 
tetri, nori'è.stato in verità'^^meritò * '̂̂ '"''''"'~" '• • ] ; * - ! - ' . 

• deir-Italia.'' •'• • • ' ^ ' '^-^^-ii i'•• •••^'•r-.. • " . . -M, . - • • - ; *•• ':., 

Che essa atibia caccino none trat- , .., . • 
tativD àei fuscelli di pag'Im o delle 
titìvj, poco interessa; sta W fiitto ' 
che ha pompro caccmto qualche cosa. P _ i i • • . 

'VemierepòFciafTii a'MVÌ'dl TiibVs r̂! I;»»'campagna elettorale Si'^e 
tìrta"m Francia' 

V0Ga;si0no, dei collegi elettorali;, 
se avessi potuto ]wesumer*10i 
avrei alTrettato la redazione di^ 

iste linee.' . 
« Non sollecito da voi il rin-

novaraento del mio mandato ie-
gislaiivo, ..,..•,•, /;••., ;• ••. ,i 

« Kccono ì motivi : 
' •« ll''dbhiaitì della morte ' "di 
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Ebbe cura di restare,in quarta 81a 
tra; gli uóóii^t che cirooodavano la 
baronps^à.^, e di là il suo aguardo, 
prónto a colpire un'oecVjIaU à*ìn-
teUigtnza che gli venissa da lei, aem-
bravà dire alli* protettrl-iie del figlio:, 
«vedete che lio muiteoato la parola e 
ohe non rivolgo nemmeno uno sguar­
do ad A-fredo». , , ( ' , 

Tutto 'ei;a pronto agli occhi dQlla 
f baroneusa e la wp.yft, potava pOBOip̂Ti 

dare,, ;,^,;^; ; \ " 7 . , i'. 
É^àa mWò diritta allo scopo e, fu 

franca neh'attaccQ^, ; ,< : •.••.] 
La HÌgunr!na Bê UKOaret, sdraiata 

8U ̂ (ipa ppl^rpnà, 'addossata a quella 
delia baronessa, ppteta.aBOoì^rft a 
iaerjavi«!ia, senza p?̂ éî  vista, tutto 
qnèlloqjfe^ ĵ̂ ^ direbbe, , 

Alfredo era apj^pggiato sull'angolo; 
d'un cajajinettp r a non uno 4ei ««oi 
gesti, non nna delle mutazioni delia 

giovane - la quale ne vedeva riiìea^a 
V immàgine''aesBanta volte negli speo, 
ohietU cha.^tt^^jjiTano U^u,o yent^-
gUo ìiidifi.uo. .̂ ' ...^ , I |.̂  

-•̂ ^ Cjiiantp flirtò giunto tardi! diasa 
la b'uun^srj, ai cui fianco.a,'era al-

: lora seduta lacontessa Barazacy, pò- ! 
lacca splendida, dagli occhi verdi, dai 
cfìjpelli d'un colore accaso, e dalle 
forme di equisitezza antica rivelate 
arditamente da lina veste stretta di 
velluto. ; ,,,: 

-^ Il tempo è bello» aignora, ri­
spose A!ifredi>>,lQ,atradesono aeciuttoi 
ed II cielo è ateììtito - BOLO 'venuto a,= 
piedi dal mio baluardo della Madda­
lena e conto di ritornarmene nello 

E 

stesso modo. 
La ^oce d'Alfredo era doìoe, leg-

•gericente ve la ta- e l'incauto della, 
voce è polente quanto quello della 
bellezza- ^ • - . • . , - . . 

Un tmore può dc^atarsi per ciò 
cìie dìflcende dsgll oreccW al caore 
pome ei desta por ciò oho vien da*-
gli odchl. : 
. •-- Il vostro salona è brUlante quo-
ata sera, aggiunse il gìo^acQ, ,̂  

"r Sploniiidpi diaae la baronessa, e, 
gli abiti n^dtl devono conaiJerarsi ben 
mescblni,^.- fossero almeno di vel-
l u t o ) ^ ': '.- ^ '. ••.-•-

, T-^^ Ehi tìignora, rlspoae Alfredo, gli 
uootial ^parrebbero torse meno brutti. 
Ma, ll^giQrno dopo, le donile Imma' 
ginerebbero una stoffa eoa cui co-
^prlrai* accanto alla quale 11 BOBtro 
vellsito farebbe triste Agura, come la 
fa oggi il nostro panno, 

T*̂  Vpl dunque^ signori, avete ai 
;poca lmmagma£lòtid? dla^e ù coutesaa 
Barazany. Eppure ai tratta di parer 
belli-> ed'd^<luaiohfr cosavi: 
, IT Hoi OjDiì saremo mai belli comê ^ 

yoìt.'9l$nQr^f dìtifie un vecbhìo gene-
raltìjgalaftt^-.^ . - r i ,r i ; 

« Aves« ragione, geaera-le, inter- " 
ruppe Alfreào,^'Guardate, vi prego,': 
la&EÌ.̂ > Ift' Blgiiorarî prinoipeasa ;Sob"a-

ro*Ky - con la aua veste bUuza o le 
sue rose rosse- Abblf̂ lìato un uòmo 
di seta come un colibrì^ d'oro come 
un fagiano di China, di lapislazzuli, 
di smeraldo e di diamanti coxe TitO-
cello |npsc|^^j)pi mettetelo accanto 
a quella tloima che ha tuttA la ^om-
plicìV î'dì un giglio, e sappiatemi dire 
la Agata ob& vi fa TuomoI 

™ Voi duijque trovcUe raoltobeUa 
la prinoipGsaa? domiandò Irapriiiìon-
temente la baronea^a^ 
^ La oorittìssa B-àriÀZii(.y tremò tut ta 
ed aépóitò attentamente là risposta. 

-^ È la bellezza in persona, dU$é 
Alfreilo. 

Ben più'ctie la bèll^zz', essa è una 
donna. Si - ^ODO ormai sei mesi cliè' 
è a'Parlgi e ohe io l 'ho vi.^ta, pochi 
glorili dopo l 'arr ivo, a! ballo del­
l'ambaeciatore, 

Aht Dio mio, feo ̂ iridato, al primo 
vederla, ecco una donna! - e lodUa i 
con un gran trasporto come se ^av; 
vero non aTessl veduto mal unti donna. 

Confessate, signora, che ro(, à&l^ 
vostro canto non avete udito tù'ii'iià-* 
pertinenza'Blinite' alla mia - perchè 
voi siete tatto belle, forse più bette 
della principessa. 

Sarà, se volate, una pazzia,' una 
debolezza degUVèbhi miei quésto en-
tasiàamol - ' •-• ' ' •̂ ' "̂  

Una dichiarazione si strada jprpfe-
ri t* & mezca voce nei cèntro del olis-
flolo circolo - fóce fremere la b.^ro-

> Basi lanciò al consigliere nb'oc-' 
chiatà di'atupore, che fu da luì rao-
tdolta, ed alla quale egli rlapò'ób eoa 
Tin gesto di tìiaperàzlone. 
ii Era'quello il '.m-\o tìon cui Alfredo 

brillSTal ••' i ' ' ' 

iÌK e un omaggiò verso còìòrp 
che ,nop, sono, più ; oratiggio sa-
cro,5^iinprontato''dt sagriffzìo e 
di*consolazione. ' '''"' '"'' ''"' ' ' 
i . « Orli avveninitìiitt nuovi . a-
•yrclìbero, .essi, potuto cambiare 
k - m i a àetiìVimmx'Àone^ No. he 
jiiiQ cònvin'zioni, formate sòftd' 
l'alta direzione dell' iraperatore, 

iSua'-AHciz^a' inònèignore-H'prin-^ po^ft-m- sonó-modificate.~"ìo"VG 
Gipè •iiaperiaiè',^ rióA' sbi^ò' ' Y Ìh^-1 Ì'ho esposte n e l l 8 7 6 . e .ne l J877; 

'aatìti^à-tli-'tì'ri^'atì6H^ Mi-d^^^' èsse by i^y^ ice l t i i i ^ ' ^pè? due 
i inffiniBntmbi-lé, -iha'sotto qaolMTvolteJa 
' dH uiì^' àtìhoteùfìoso' (^sametìt cfò'J | ^ avessi scrrfeato 5;r paroìa nolla 
'cli^-tó-dovoi-ff p 'éf tóe7Ko'( ióa^fMà"che^ sfe- ' t ì^r^'aprirsi non 
• • "-"r- •••uì • ''i •- 'h- •• •'l'j -i-./. -'• i • ••""v '̂i '--•;, '••••s± '•' f '" ' ' •-• • 
^cepito-ii penslefo di mettx'r line ; avrqi..jttìp,^to,,,.'vvi''J iuigunggio. ; „ 
• t ra ' J i 'ove ~alla"'mia carriera po^/j ; •«>*IrrnaJ6Ì'.mmÌGÌ:"rÌGevanoti;un-, 
litió^. " • ••••••"'' "'•'•"••'"•• • -̂•••1 qab^'^'^siiressiiìne dei-mieì-4itì- ' 
, •'« ©a^- r i l lo ra / i i i ^ só i lò ' t enù tóHr^z ìàn iè^ i ì ' ^ i i l c^ r ' ^ ' M i i ' l ^ i a 
loritèiliodàogiil azione milit'aii'fej'i'rippnosceng.a,,per ;la • ìorq,.tcstU; 
e non lio salito i gradini dèlia j'^ionfauKQ 4 i simpatia-end^t^fì-dd 
tr ibuna che'per^'discùterè" que-, òia^ Le Ingiastizifì/ìe vessàziont,'; 
stioiii economiche , o speciali, le pursecuzioni di cui' sono stati 

l '• ' ' • ' • • _ _ _ • ' - • • 

Cìprlana abbassò la testa sul ven- . ' Ed abbandoiió l'opera d'un salva 

L.-

vittimo, mi hanno cagionato unn. 
profonda tristezza.. U dispiacerei' 
che ne provo non può, 'p\ìt 
troppo, esser per loro riè- uba 

^ , 

consolazione, né iih ' compenso. • 
« Ricevete., migi'càri compa^ ' 

trioti, rassioiirazìó'ii'e ^-déì' (tìiei ' 
sentimenti affettuòsi! • • ' '̂  

<;l)al suo oarito; il pFÌncipe 
Girolamo Napoleone -ha diretto -
là^ìottera seguente, alla quale 
abbinmo accennato fìiiò da ieri, -
al Comitato Napoleonico, obe-i 

propugna, la revisione :• •: ; 7 :";; > 

- 3igQM^^ ' ' • ' ' '̂ ^^ 
L _ 

11 vòstro^ programma elettcì^' 
ralè espone benf» la' nostra si-
tuazionei^ -'' •"'•li "'^- < • ' ' '• • 

•La T'rELncili è sfruttata àk'< 
degli uomini schiaSd di 'ùn par- ' 
t u o : il dovere, di Un' goverrio ' 
è di dominare i partiti e dì riW^ 
farsi lóro ;sch*ìa-^o. ' ' ' ' ' "̂^ 

•Autorità, democrazia, sùffra-'' 
^ r - ^^ I 

gio univers'aìe -'tkle'̂ è là rientra^ 
7 m 

L''àvverVFrb pfòVei'à d i e ' non ' ' ' 

si* oanoeU'aiié dàV'ouore'del pò •'' 
pdìó francese' le ""•memorie''ài''W" '• 
passato che te ' « ^ ^ W i d s o V ' 

;così grande^ còri' 'N'aiJól^tìrik^Ji ê '̂ 
rcosì prospero con N a p d l f e ^ l K . 

' ;t-nostrì"rèttÒri"'posyohò fM-
iìcEtré la ' s tor ia e Calunniarci V' 

!essi- non^ romporanno'-i"^jri.;òli''" 
.che uniscono 'i 'N'apoleoaìcU'al '" 
'popolo francese. '' •" ' " '̂' '* 

I I " ' 

Erede dei Nàpoleoiudì/iò mi' ' 

tligliO. ttigciio reso,ormai impossibile - dopo 
La contessa Baraz&ny alzò i suol ! avore invano pestato il piede al ba-

oochJ , verdi e U^pinvoìtQMicpào^J^^ BUG mariiò ^Màdo sì avvicinò 
con uu'Q3pret>j?Ìùae intraducibile, l^per baciarle la mano. 

Quanto all 'autore dello scandalo 1 ;— Ho coao^ciiitV eg^i riprove» il 
tacito, egli contioui^va a posare co- ' principe' Sob^ìrb^Ky a TobòWk- non 
m « una caìxatidie sotto un mazzo di . aveva preso ancora moglie. Come uò-
gig^i crlii al e:^panflevano un un va^o rbo, vai qnasl quanto la moglie. 
del Giappone. | Òli] esclamò qualcuno. 

Naiia lo rendeva avvertito della • Con vent'anui di ijiffarenza, in-
enormità cho aveva allora commesso, ' tefruppe un altro r- ^d era Alfredo! 

K I 

'«IrVlWmin^rsovm^ 

F ' * ^ 

? 

Il padre indarno Io fafmìnara d'oc-
<^hiato, la baronessa aprcciVa i suoi 
colpi di tasso Imb-irazzati. „ ^ 

Alfredo -coma l'uoiftp giusto d'O­
razio - avrebbe sostesfuto imi>a53ibiia 
a rovina del mondo. , 

L I 

La aignora Dupalaia-donna tb ip ed 
amica 'versf, etava per cambiar con­
versazione - nella aperanza.dl rime­
diare al ma\Catto. ^ 

Ma in quel moaiento il suQor Dn-
paiais !n persona entrò disgraziata­
mente nel gruppo/ ' 

- ̂  

La harooG^sa -. per un ultimo re­
sto di carif^à - bi aìzò in piedi od in-
ttìiTuppé il mal-le^tro nella si?a apo­
logia dalla principesca. 

SipotQVdno YGdGCQ duB pìecolo orec­
chie divenir ruŝ ^̂ i infaoiiate sotto i 
ricci dorati della tìlgnorioa Òiprìànai 

il g iippò ai decompose, ed i suoi 
meaibn se u*andarouo chi; qua chi 
là* in cerca d'altri ihddenU. 
. Alcuni si misero a commentare l'en-
tuBusmo di Alfredo.. ^ /^, -

La contessa, Barasiny, àppo, .e?sér, 
Tornava dall altro capo del salone rìmaata un pezzo a me^tar^v A^̂  ^^^ 

ed aveva lasciato allora la 
delle belje^ze ru^ite. 

. - ' . j . = 

L'incauto là provato lo riempiva 
tuttora- _ 

Scompae^tp, disse,egli, che Rî r-

l'andare a raggiungere la balla prit^r 
cipessai^^i^a temici " Quaeì per poterle 
trovare qùaiolie imperfeainne. guar-
daiadoli* più da riciap. 

Alfredo, erfl. tornato neUn̂  sala ax-
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late della prlaoipefla^ SpbaroeKy. È zijrrà - osssrvatorìo ecceUewte pe;: 
una meraviglia} , ,,!| |..nn contemplatore che fifcevft propa-

~ La 8comp|^^,^:v^ti^,replicò, ganda;" ' '.{:,,, , . 
Alfredo t ^ t o ì » . ^,^, ,, -Vi m Beg^^,^%aga^V9|i9 8M?.?̂ aoi.tP 

- O h ! Ba mal viato wa^ncRRtî ^ ,̂,-rfl(*iti0^diM î̂ uî ,pro|rpif4oi;̂ ft d H ^ e - . 
tnctì compagna? agglujQâ  JQ 8!)ief. ,j Jl̂ î pnalgUer© <. prillilo ,dVi:abbÌft, 
^^^^^•. \ ./il , -.. : , , ; t / V " 8i°̂ rrifco,,̂ aiî ,Rw%-.gir#iir̂ ,j>s>Uft-, 

- ; E ppecisameute qoeilo ohe d^i,,, |oiie uella ap^r^aaiea d'incqntrttre.oQO 
cevo io'allQ eigoorg^ liRterruppe I o ' WftMlei(ft9itftTrf lagro^^^.hàjonessa^ 
sgraziato glo-fauottó; /̂"•.;, , , , '- che era tornata a dadioai'si tut^^:^^ 

-, È aqritta che peflVàJ 'pensò la suo! dovm-i di padrona 4Ì pasa. ^ 
hprd Djpaiais.: '/l ' ", ' .. ," ,... ;, LA. msJÌoY£&f}i coronata dal suc-X :-'• < • ' 
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eesso - l due co-^pìratorl s'incontra­
rono in uno spazio favorevolmente 
vuoto. 

Ebbene, signora? balbetlò ii con­
sigliere. 

Ebbene, che ne dite voi? 
Io tramo ancora; ^ " 

" E c'è motivo per ciò. La si sa­
rebbe dtìtta una scommeasa* 

^ Ohi voi avete spiegato tanta fi­
nezza, tanto spirito per tirarlo in ^ 
SLIIVO, ripigliò 11 consigliere. 

--- La mia finezza, il mio apU'ito 
hanno giovato a un bel liuUa; diSsé '• 
la baronessa. Eĵ li ha perduto ;sa stes­
so. La giovane in questione atavà 
dietro me per sentire quello che a-
vrebbe detto di spiritoso vostro figlio -
- e posso assicurarvi che ha'sentito 
a meraviglia, ' ' . '• 

U consìgUi^re si Jasciò sfuggere wn 'i' 
sospiro. ' ' ̂ ' ••• 

" Io non so l̂  impressione che ì e ' 
ha Sfatto, perchè non'le ho anco ra ' ' 
parlato, continuò la baronessa; ma 
la giudico da qae-llo'tìhe hd pro^Bttolòr 
jè un'impresa mancata, amico mio. 

La signora Dupalais era già ioa-
tana, ed H padrenEivectai'atò si la-* 
mentava senza muoversi dallo stesso 
p o s t o ; ^ ^ . ;̂̂ *"t" V "- ;• f! -••*'•' 

Fànalmente prese la suk ^dectstone 
e si diresse verso Alfredo: 

Egli - in quel momento - olrcon-^ 
datoida glovanlquaiunque/brufalava ^ 
un vero faoco d'artifizio contro la 
^epubblicav^ 0 ^'^.nun.!. 

rt^ SÌ;!BÌ,;brontolò il consiglière fu^^! 
ribondo» abbi delio spiritai brlll&l --̂  
brinai,èi.bon adesso il ranmentol i*̂ ' 

Alfredo scorse, alfine la faccia dì ^ > 
lui allungata, uminusonata. • ' 
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NOTIZIE ESTERE 

il popolo uommi il suo ca^o. 

Poco curan t i della forma e 

del titolo del govei:pD. docu-

piamoci della politica òhe dbt)-

biamo seguire. 

il mondo è diviso fra ì par­

t igiani del papato e quelli della 

rivoluzione, fra i refizionari od 

i progressisti . Restiiuno sempre 

r isolutamente con questi ; il no­

stro posto " alla loro testa. Rac -

cogliamdi'del passato gli inse­

gnament i salutar i ; sterili r im­

pianti non sono una politica. 

Esaminiamo i problemi ai 

quaU dà .origine la nostra ,>ao-

cietà moderna, per risolverli 

n e i r interesse delle moUitudini 

e sopra tu t to di quelli ohe sof­

frono. Se tu t t i i figliuoli della 

Repubblica ;f(?ssfìro,:uniti, sareb­

bero invincibili. Diamo opera a 

questa unìon;Q ;:'.il progresso de­

mocratico il può. ot tenere solo 

a( questo uprezzoJ. 

Quelli che ci reggono oggi 
npn lo reolizzanb:ressi ingannano 
il: paese , essi sfruttano i più 
cattivi sentiménti , essi non pen­
sano che ai loro interej^si per­
sonali, essi,Rinnegano, t u t t e le 
loro promesse, essi misconoscono 
tu t t i i loro Iprincipii. LQ, scia­
gure della patr ia soltanto; dopo 
gli. errori commessi, hanno per 
n^essò-loro di |mp;u:lronirsì del 
potere. ; . - • : • ••<.••; . 

La Franc ia ,è ,,Qompr,Qniessa . 
da essi. La . CpstÌMi?.ÌQjie, del 

lt^75 non può. durare . ! 
Tocca alla nazione, con i . 

suoi, voti, di prevenire nuove 

ru\xie. Noi vogliamo la revisione ; Gener i l i , a ; i - LsiOazzetia di 
per ot tenere che la voce de l Venezia contiene le seguenti notizie : 

r icordo dei voti gojpòlari e non -H r. Delegato straordinario, l'ìnten- > & ordinata un'ine 

mancherò ai doveri ohe QSÌ ^f^^ ^ ^ ' ' ' ^ ' M ' \ ^ ^"^^ ^ ^ ' ^ | f ^ ^ « ^ ' T ' ^ - . .^^. r. 
, , ,\ • i .- , , atore comra. Cuneo, il maggiore a il ,Vlcc|i*|iV 8. — Leggesi nel Oiof' 

m impongono ^ì chiedere chQ,r^^pj^ano deì^HR. carabiilier|^^uha, « a t ì j ^ « 5 a ; U^ ì .̂ 
' gran folla dì ciitadini. ''::̂  • ;.̂ ^ Sappiamo ,cjxe oggi fu , presentato 

iìVministro, dopò uno scambio di sa-» alla DepuPjione Provirtcìale dal Co*' 
luffe di strette di'mano opn;H^^ecchi ''mitato Ppp|otore del ! paiìivìti VI-" 
personaggi, montò inj'etlura» è,si recò.i.conza-Mouta^nana cont. diramazione^ 
al villino Carlotti all'Ardenza, 

CQazz. LivorneseJ 

• • • 3 ' r •- .f 

c) aortìflcato rUaaciato tlal Sin- 11 Fin detto Pìeretto a ra aecompa 
:,dj\co del Comuiio nel quale litt.^|orai- pagliato da dfttì coHeghl maceliai» i 
cilio, 0 dal SinJacl dol vari Comuni 
in ciii abbia dimorato durante gli u l ­
timi dodici moai, cbo attesta la buoua 
condotta dell'aspìfanto ; ': • 

I f) Attp: di conséijsa dehpàdre , od 
Sii mancanza' del^padco. tinello della 

per Lonigo e Padova il progetto i^c-X'^iHdro, ed in mancanza d ' en t rambi 
nico-araraiai^r^tlvo ^ms l '^UTvai^ohQ,'^ espréasàmeute^uto-

quali paro siano riusciti a persuaderlo 
di non stancaro più a lungo Tanto-
rità, /cho Io ricercava d 'a r res to , • 

n delegato dolla seziono del Por-

. e r esercìzio, intanto, doSla linea Vl-^ 
cenKa-Montaf:;nana. • ' 

Il Comitato ha anche dato- alle 
stampe una relazione sul progetto di 
attlva?:iono ed esercizio d e l l ^ detta 
linea, relazione della quale non man^ 
cherfìmo di occuparci, tanto più che 
si t ra t ta di un trarmóay che ha tutto 
il nostro i^ppoggio iiV.=nQmo della giù-
sti?:ia distributiva e del!' unità della 
provincia. 

FRANCIA, % ^' Il ministro delia ma­
rina ha avuto avviso clie f raobalche 
giorno saranno ristabilito le comuni-
cajrionì fra la Francia e la Tunisia, 

RUSSIA^ 30. "- Il Nord Smètìtlscfì 
che il viaggio dell imperatore Ales­
sandro a Mos-^a possa indicare una 
evoluzione nel senso panslavista. 

Questo viaggio non si riferisce uem-
meno alla incoronazione, 

GERMANIA; V-- La A'orrfrfeM̂ scAe -- — i * L ^ *̂ . i.u^ î î .̂w 
Allff. ^eiiunj. ^nuunm. che in unaU.. - Mo'Me^Orlone .3 a,o,s(o. [ v uno a r r a.at> e t ado to al locale 
seconda lettera minatoria ricevuta dal J ^ Ieri nella grande Sala.^i, musica di ^'«"^'«^o '̂̂  ^^'f^ì^^ « « f f ^'^"PP^ 

^ ' Touanin, sett^ntearie, nò da quel-

1 

rizzato dal Oonsiglìó di famiglia, se 
l 'aspirante ò minorenne, 

«Se l 'aspirante è emancipato, dovè 
presentare l ' a t to di conaonao del cu­
ratóre parimenti autorìzMto dal Cou-
siglio di famiglia. 

* Avvortesi non ossero ammesse le 
atUfitìizioni sub, <l Q e^ qualora siono 
di tre mesi anteriori alla data in cui 
vengono prodotte a r t , . 5 ; § 2 del Re­
golamento del R. D. 12 giugno a. e, 

B c c l u n i u . •— Il sig. A. 0 . ci scrìve 

fatto,-i" affrettò a - r eca re alle oarcori 
dovo constatò de visu la notizia de 
silurata. . ^ 

A u m c n i n «il dnxt , — Il Sole an« 
mancia che :alcune officino liguri han­
no domandato al Goverpo l'aumento 
doi dasi sul piombo e siìÙo zinco. 

r fabbrièanti di prodotti chimici 
hanno domandato che Ì|lazi sulla so-

tello sig. Cesari, appena saputo 11 da 0 sul cloruro di calpl} sian portati 
da BO ceì^simi-a 6̂ l̂lfe per quintale; 
che gli acidi soliurico, nitrico e ma-
riatico paghino 2 lire ; gli atluml 2.50j 

) Da quello che lo at'?5so Pieretto raq- il borato di soda 5 lire, 
conta, ai rilava eli' eyli, nei giorni 
scorsi, dopo commesso l'assassinio, 
girò tranriHillamente noi dintorni 
dì Padova, son^a patire da nos- | 
suno la menoma molestia e punto \ 
curandosi di rimanere celato agli 
agenti della forza pubblica. L'altro 
ieri, egli disse, fu a giocare alle carte 
in un' osteria auburlana, e i carabi-

i>n'ieio am,w STATÌ) CIVILE 

bol/eUmo efeWJ, 3 e 3 agosto 
NASCITE 

Maschi N, 2 . — Femmine N. 2. 
MORTI 

Longo Giacinto fu Tommaso d'anni 
nieri lo videro, non sapendo poro ri- 82 mesi 4 v. pensionato celibe. 

Frauecschini Antonio di a tòvaani 

ì I 
; j ^ 

eli si annunzia che ' t rédici uomini si si"raccoglieva un olfìfta schiera dì ba 

' V 1 ^ I ' ' L f . 

respondenz annunzia che, il Sultano 
ha jordinato òhe vengano congedate 
tnt te le riserve. . . • • 

ATTI UFFIGUIil 

conoscerlo. 
Checcheaida, egli adesco è al sicuro, di mesi 3. 

r n n M i i r * riti ì A D O n i f l M P U ' ""^ lotterà piuttosto vibrata per'farcl e c ' è da sperare che II suo procosso , Piacentini B*elleda di Giu-oppe di 
CnUNACA U c L L A r n u V l i l U l H losse rvareche nella primavera dei i s so sarà compiuto con la massima soUe- , anni D. ; ' l 

' cHiidiiie. i • BarzìUiì Kosi no ri Satina- fa Angelo 
\l CnmpM. - l e r se ra , pochi mi - l ^^ » " " ' '^^ casalliiga coniugata; : ;; ? 

nuti dopo le 10, ì reggimontl d! fan- ' 
tarla del nostro presidio uscivano dalla ^ 9 muratore celibe.^, : , . : ; , 
caserma di S. Giustina e atlii-aversa- ' ' Franco Angelo fu J^rancesco d^&aDl'-
vano la città per la vìe principali, 'di- "79 villico,coniugato. . . ^ • Ì'Ì;> 
retti alla Porta Godalunga. I P'^t-^»* Oafdin; Appjlpjiia fu Giù-

Li procedeva una folla graufiìssima «^PP® f*'̂ ""' ^^ ^^"'«'^ vedova, 
^di persone d'ogni ceto, ohaj 'marcia- ' Gai'biEà.Rjnienìco .fu Pietro di aftrtl 
' vano in cadenza al suono della Banda 49 facchino celibe; ' ; ' 

Se ciò non è, non ci sembra esa- del 40". I reggimenti orauo comandati U" bambino esposto di pochi giorni; ^ 
dal generale Chiarie. , l 'ult i tli Padova. ' •• 

Essi si recano al Campo di Gornuda, • Oìrulli I-'odeìe -fu Felice dì anni 21 

Cancelliere da Francoforte sul Meno, questo sontuoso Stabilimento lialiieare » >- , 
• .•''• ,• \ 1. ' . r_:_.. -W L__ l 'epoca fu piu concesso al povero 

, ,i. 1 ,_ - .- i.̂  j< ' «n«n*i .,«« ...n-n i A„n. t.nift«+! nnn VGCcliìo di TÌavre la sua libertà. Cosi sono riuniti ed hanno giurato di uc- gnantl per udire i due valenti con- , .^^^m^ „,„^i„„ AÌ ,.Ì 
cidere.fiìemarch. t certìsti dì i:ndici islrumen/i nohm al Toffanin èimpodlto persino di vi-

TUUCin^\, 30. -- La Poimahe Cor- ' fratelli Vittorio e CarlpdeGeptenbrand aitare i suorpaien i 
già allievi del celebre Istituto dei H Kogolameuto,del Ricovero inipe-
ciechi di Milano. > , disc^ asstìTutaiuonte e a tutti .1 rico-

Le promesse del scelto programma ^^erati l'uscita"? 
non, fqro^io bugiarde, ed ogni singolo 
pezzo venne alla Uno corf)nato dai 
più lusinghieri o prolungati applausi 

g?rato il reclamo del sig. A. 0. j nel 
caso contrario, si procuri di mitigare 

La Qazzetld ì/yTìGìia/c del 1 agosto ^ 
contiene ;. , 

f Nomine neir Ordine della Corona 
d'Italia- ^ 

Logge 23 luglio che autorizza ia 
spesa "^ lire 424,565 61 per opere dì 
sistemazione del Canale Cavour- - W 

i Nomino nel personale dipeiidoute 
dal mìfitstero della pubblica istruzio­
ne/in (̂̂ uélto dlpéiìdente dal lìiihisterd 
nel|a marina. In quello dell'ammini­
strazione finanziaria e nel ijersonale 
dei demanio yéliè tasse, , 

• . . j . • - . ) • " • ' " • ' . ' • 

! ^ — T ^ ^ I P 4 T • ^ ^ 
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Bella^sVmSicaedlfficili^^^^^^^^ » pi« P'^^^ì''^!^ ' "-'go" ^'"""^ ^"'"'^ ^«^'«' crediamo, gìungoranao domani, contadino coniugato, di Schiavi d'A 
Bu\ia ,^onna7nHUaS..^mtf. coi via-'Sr^^^^^ sul far della notte. ^ . bru^.p (Olueti . • 
lino dal Vittorio, e del Capriccio brìi- ] : I ^e . se rw» a l i t oxxu . - Assistemmo 
U n t e su mptiyì del Carnoml&dì Ve- questa mattina alia riproiiu^ione pu-
nèzia espgiiito dal Carlo sull 'ocarina blìoa e gratuita delle scene più pic-

j 

j * ^ r t l 3 r W Ì^f«[riMl-V%V]bV^WMB m^^^ ,Vf4IUfcVP4^^WHrf. . ' » ! ? ^ " ' * * C 

- ^ + ^ T I J I 

fu chii^sto e t ^ t t e n u t o p^r due volte canti della cpn^^media dì Gallina con 
il bis. . , ' * lo stesso titolo, 

j : lìer^la mancanza di pubblici pozzi 
• nelle vie circonvicine^ "accorroao a 
I frotte alla fontana.^ìn Via Sirena, le 

serve ad attìngervi l'acqua,: 
Tra; due dlifl»^ pare oiifosse dalla 

\ ruggine da qualcUo tempo, questa, 
' mattina però sì venne alla conclu­

sione: incontratesi alla fonte inco?' 
minciarono collo scambiarsi certi com'^ 
plimenti da far venire la pelle d'oca;, 
e terminarono coir acci u ita psi pei ca-

Buon viaggio e cbo non venga ovai , tì'^sio Rusante Antonia ^fìr Antonio 
meno la salute ai nostri bravi .soldati 1 d'anni 65 csalìnga coniagata. di Sàd 

Pietro Montagnon 
f Turato Pfenibella Miria fu Ì*aoIo ^ 

bano4 
-tv. 

^ T 

T-

. x^ f^ ^Ti^ SZ'^.f.^ ^ J ' - " 

poitolo si faccia infine sentire e 
^ , h ^ ' ^ t . . ' • ' 1 - , ; - * * » ! = , - • _ ' • • 

desi '̂ni, dirf:tt/.miGnte il ̂ s.up capo 
responsabile.'. ,, 

Finchò.il popolo non eserci­
terà, .qî esto,, diritto, sarà il ti;*a-
^WM ^^S'̂ V^^^J^ift^i', degli in­
triganti e ;degli impotenti. 

Il fine che noi intendiamo a 
raggiungere è questo: Tî itto 
per il popolo e col popolo. 

'•• • N A P O L E O X K B O N A P A U T E . 

x~ -»i3 
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•••>Ì0T1ZÌE ITALIANE"' 
r 

R0i\IA,:3- -" Le trattative commer­
ciali proseguono cordiali, e sperasi in 
un sodisfacente risultato, 

11 ministro (iella marina, onorevole 
Aetori, ha ordinato ieri un ' inchiesta 
sull'incaglio, del Mdlio ilei porto di 
Brìndisi. 

XI Ministero non ha ancora deciso 
4 

•nulla r iguardo all'Ambasciata di Pa-
i^igi-

NAPOLI, 3L — Ba qualche tempo, 
noPiBisa pQf, qnal motivo, o par quale 
lavoro sbagliato del genio civile di 
Case r ta / l ' acqua dì quella famosa ca­
scata ^ da cui deriva gran parte di 
quella che beviamo qui, ha cessato di 
correre, S un fatto che impensierisce, 
e sul quale è bene, chiamare inatten­
zione del ministro dei lavori pubblici-

/Pe7'Scveranzay 
QJENQVA; 1. - ' Scrivono alla Peh-

<cA proposito di Comiziji nostri r a ­
dicali, vista la cronica debole^aa ed 
incertezza governativa, si agitano per 
mettere insieme un ineetìnt;, onde-
chiedere ti'àboliziooe'delift legge suliy 
guarentigie. Sporano'.di poterlo effet­
tua re domenica veatura;^I^utile il di-̂  
r e fihe.Ia oitjiadinanza.non se ne.oc*. 'oMiM quanto'aìl^^^è'òKzzate 
cupu affatto-»^;:^'fJ*:'. 

LIVORNO, 3. " 
giunge r ier ipat t ina 
MagUatii) miulsti 
compagnato dai suo 
comm. Badgiu(i, ^ ' 

Erano a riceverlo alla stazione l'o­
norevole Baccelli, ministi'o della pub-

Sirio all^ ppe, 3,pom..d' oggi:nes5u^ 
dispacciò era per.venuto alio nostre 
autor i tà ' raar i ihme p'réannunzìahté il 
prossimo arrivo dei Duiiio, giunto a 
BUfi ieri alle oj'e G pom,, iiè traccia 
nessuna dell' immane navi!>liò si scor* 

l ' i " l 

geya sui mare guardando coi grandi, 
cannocchiali che si trovano nella cella 
delle! càràpane dèlia Tor re di S. Marco. 
In ógni caso peròi l ' a r r ivo del X>uUWs 
deve essere preannunziato o con di­
spacci dirètti d^rpun^(i^'di pkrtòrlitìi/^ 
Q,jìug^nto meno, coi segnalamenti se­
maforici che funzionano nel nostro 

- f ^ I ^ -

porto-
• ~ Salutata dalle artiglierie del 

Guardaporto, partiva og^i, alio, bro^ 
3 pómV circa, la' pV(ucìpassa isìilena 
del Montenegro» sui r Andrea Ilp/fer 
yacht dell' L I I . . Marina austriaca, 
quivi yehuìò espVessamente a tale 
oggetto. 
; " Giorni addietro, riferendo sull'as^ 

s'assìuio avvenutola Giussago, su quel di 
Portogruaro, abbiamo detto che furono 
arres ta t i due individui come indiziati 
autori del truce delitto^ e tradotti 
alle nostre carceri criminali di San 
Marco. 

Ieri, alle ore 5 e 1[4 poin; un guar-
diano delle carceri, entrando nel ca­
merotto del Coassin, uno dèi,due de­
tenuti , indietreggiava spaventato ve­
dendo il CÒasyin appiccato, alla can­
cellata in fèrro del carcere, 11 Odassin 
s" era fatto un nodo scorsoio usando 

' ' L * 

di un lenzuolo ridotto a striscìé. II 
guardiano chiamava al ' soccorsole 

CROMCA CITTADINA 
E NOTIZIE VAUIIÌ: 

I N T E R E S S I P R O V I N C I A -

LI;^— L 'Assemblea Fer rovia r ia 

Oggi r iunitasi in Padova, prese 

a t to della conyqnziono prelimi- , „. . . . , . . , . 
• , ' ,. , . I pelli. 0 CQV butterei di sauta ragione. 

Ilare 4 , luglio p . p. • conchmsa i/una sorpreso l'altra rovesciandole 

t}u«8(iuui iti l u n a c n p r i i i u 
~ WAftriatico^ riportando la diohja- ,, , ^A H . ^̂  ^ , . 
^„„s^„, „,^ WK- * I. w i*.„̂  d anni G9 casalinga ctnnuffatH'dl Tri- -razione che abbiamo stampataci altro: . ^ ,̂. 7 ; ,̂  
giorno, circa la nostra intenzione di 
combattere d'ora innan?ì svincolaci 
ila og^ dipe^iden^a» 0 senjia legajnl 
di sorta, dice che siamo inr/enut con?̂  
fesaando cosi ^ n o n aver detto finora 
franqainenttì ràhirno nostro. 

Il, ragionameiito iìeìV AUiatioo ò 
sbagliato, tanto.,è, vero che per aver 
dotto solo un tantino rauirao nostro, 

TEÀf Ri../ : 
,E NOTIZIE AaTiSflCHtó; 

F •* ì 

T e n t r o Gi^rlVAl'U. - ^l, privato 
trattonim mto .della Società JP{ r̂ji|9;7.j 

per poco non ci volevano mandare ntca « Danieli i> nel Teatro Garibaldi 
alla gogaa. ' c'ora tanto pubblica che .si bolliva dal 

I^a ingeu,uità per iugeauitàì Credo caldo - e un, pubblico,, iiji grafi Pi^pte, 
^•ìr^B,VAd>iaticq che vi sia qualcuno scelto, capitato fuori por ,1'occasiorje^ 

coi Gpverno relat iva a l r iscatto, ' addosso una secchia piena .d'acqua, .;tautp ingenuo da non sapere che. •, non ai sa da dóve. 
ed il 
vò 

il p r e v e n t i v o 1882 . , A p p r o - , ed approllttando del primo suo stu^ ^^tutti i giornali, rosdi, b ianchie neri , ' .Qu^ijdo pof si tenga qq^to degli ap 
wli a c c o r d i XÌÌF l a ' o o n t i t ',Pore seguitò a percuoterla e graffiarla; hanno un cjntoi-no da cui dipoudouo ' plausi che si ripetevano ad ogni pexz( 
° ' • ,• , 1 ,, ,- r . ' l 'a l t ra non tarda molto a riaversi, o rjljvano, e che.alcune cose devono suonato,- o cantato, con^ lo strepiti 

J t K N 

nuazione del contra t to d eser* tenta dì Éfpaccare sulla testa deli'av 
cizio 3 marzo 1879, colla So- versarla'una bottiglia'che teneva.,in 

cietà Veneta di Costruzioni a ' ™a»0' ">« P̂ "* "̂«'"t"'̂ » '* bottiglia 
, ••,, ., o i j . \ ' ' ; le scivola in terra e va in frantumi ; 
t t i t to ij 31 dicembre anno cor-1 g^g^^n^o i, dettami della Bibbia alle 
venie, gr^Iìlatijre si risponde colle grallla-

ture , aì calci, coi calci: carlono al 
suolo l'unà suU'^aUra, si avvoltolano 
e si inzaccherano Quo ai capelli nelle 
pozze d'acqua, si pestano, si mordono, 
e la vittoria sarebbe stata corapl^t^a 
pe^a provocatrice se una mano ferrea 
non la tratteneva mentre col tallone 
stav^ per .pestare e cp^aprimt^re l ' av­
versaria,^ • .^. 

Il pubblico CHG ^ Îf'̂ .̂ l'̂ '̂  sempre 
allbllato nelli^ platea e-ufei^palchi (bal­
coni) a ciueVto s[jottacolo, a malin­
cuore vide finir COSI presto l'esilarante 
commedia. 

Ihutile il dire che anche nei divi-
dersì le due seguncì di Santa Zita, 
inzaccherate tino ài piedi, tutte e due 
pestee grontlahdo ^augue dalle carezze 
ricévute, sì scambìarpup complimenti 
ed auguri. '[ 

pexKo 
strepito 

dire, altre non dire? Crede ppr e- degli uragani, bisogna conclu|(ere che 
sempio VAdrialicOj che^ dopo la sop- taluni - ed .erano indti - al termino 
pressione degli Atti Ufll;̂ lali, tutti ifL^dello spet£àcolo non devono- aver a-
giornali vivano di vita propria? Crede vu^o d'asciutto nomra9no-...,la punl^ 
che tutti possano dire qu^t cho vo- degli stivali. 

altre persone eiatrarono nel carcere, 
'lecito il làccio cfàl collo dèi Coassin si 
riscontrava ancoi*à un battito quasi 
impercettìbile/(l^l polsi j ma fur̂ ono 
inutili le pratiche fatte per rìchiamaHq 
in vita- Il disgraziato inori / ' 
I — 'Lo stesso giornale ha ìi seguente 

dispaccio: , , / 
' M ' • Roma 3 

L'Ammiragliato ha 

Soito^et-lzluuo Jt^errero. — 
'Chiusa la sottoscrizione' cittadina per 
iiinà lapide commemorativa del com­
pianto ed eroico soldato d'artiglieila 
Ferrerò. aShiamo scritto, flao, dai 
primi del passato mese di luglio tanto 
al Comune, quanto al Comando mili­
tare divisionalo'per T autorizzazione, 
cho si richiedo, al collocamento.della 

L ' 

lapide.' • . ^ 
Avendo poi dovuto, in séguito alla 

risposta del detto Comando, 'àV quale 
"occorreva l ' intromissione delia locale 
Autorità politica, corrispondere anche 
colla R, Profottura,. per non tenera 
più oltre infruttuosa presso di noi la 
somma, raccolta, rendiamo noto di 
averla depositata presso la Basica 
Veneta. "'. 

<<uart i i i^ ai l^'iiiuftiTia, - Abbi^: 
mo Vicovuto dalla Scj^reteria Munici­
pale comunicazione della seguente 
Nota della locale Intendenza 'dì FI-
nanza : ' ' 

<t In seguito a dispaccio ministeriale 
18 spirante meseN. 42602, si dichiara 

' aperto rarruolamento per le Guardie 
dì Finanza di questa Provincia a GO-
minciare dal 1. agosto corr. 

^€ L'aspirante per ottenere rammis-
siche deve provare di avere adehìpitó 
agH obblighi della coscrizione ; e quan-

F l l Q » » « r n . r- Oi.sciuv^ono : 
«Domenica, ,*sqor'sà ^i del niese di 

luglio, il proCe^sore^ Baniìchi. dottor 
Simeone, pregatovi dallo autori tà 
locali, tenne in Cadoneghe una con­
ferenza sulla Olossera e raaiattl^^ del­
la vite 0 sulla, cultura più razionale 
dì questa ed in generale delle pian­
te da. frutto colpite,^ pur troppo, da. 

tanti malanni, . •- . • -^ - ; i 
' L* chiarezza d ' idee e di esposizione 

gliofio? Of0ii9 per esempio che qual-, 
che neo-giornale, progressista quanto 
ì'Ac(riafìCO^ potrebbe dir mule... puta 
il caso,,, di qualche Prefet to? 

Animo via I Non risvegliato cani 
che dormono, o.lerqite^ qUaterfiue^.. 
ingenui!.. ' ; 

8 l ior i ì l a . — Ieri, un individuo, 
che-fa' il niostiere del sarto, dopo aver 
pigliato una di quella sbornie - che 
uguagliano l'uomo ai bruti del Van­
gelo, quibm non est inhiUechis - si 
mise sul Ponte delle TorHcelIe a com­
mettere ogni sorta di disordini. 

Lo guardie di P. S. lo condussero 
in Caserma, dove fu trattenuto fitio a 
tanto ch^ t'usuo distrutta, almeno in 
parte l'uguaglianza suildètta. 

Ma pt*»vftuo a ; Affogamento. * 
Presso Boara Pisani, sulle acquo del­
l'Adige, fu veduto l'altro ieri galleg-

In qomplesso, Tesecuzlone del pro­
gramma fu lodevole ; però osserviamo 
che a corti spettacoli il vasto ambiente 
d'un teatro non riesce il' più oppor­
tuno, poiché vi si perde in parte l'ef­
fetto, ch*ì altrimenti sarebbe assicu­
rato tra le pareti d'qpa sala comune, 
dove c'è mono apparato e più intì-

Questo nostro parere noi l'abbiamo 
esposto sinceramente e schiettamente 
— noi, cho conosciamo e apprezziamo 
il valpce dplfa Società «|Danmli^.' 

L'orchestra suonò le sinfonie della 
Jone e del TvAti ia Maschera, di­
retta dal maestro Silyip.Danieli - Tin-
teìligtìute e modesto fùndatore dalla 
Società - dando alla musica del PQ-
trella e del Pedrotti for̂ zà e colorito. 

Acclamato e applaudito dalla folla 
glape, immobile, un corpo umano. - il sìg, Tullio Oampollo canttS duo pezzi. 
Accorsi taluni pìetoyiì®l# trassero a rmìo nelP^;'>'eo, l'altro nel'iVaftwcco,' 
riva e fu riconosciuto per quello dì Ste- con quella sua voce straordinaria-
faui Pietro d'anni 7 s abitante nello niente potente - un vero tesòro di 
steaso comune. - Si ritiene accidentale 
l'infortunio toccato, allo Stefani-

Incendio, • Nella frazione di San 
.Bortolo del Conuuio di Monselìco. verso 
;ii tocco della notte dal t al 2'Coin\, 
si sviluppò un incendio nel casolare 
tenuto in alHtto dalla viUlca Gallo 

npi^^plp^/ma.^ph^^^ Amalia e'di proprietà Bû Tito Carlo, 
ì'av^omento â Jî agaioî ^̂ ^ una abba- v ;n. danno complessivo ammontala do non fosse ancora concorso alla leyâ  ^̂ , _ ,.. „ „ „ „ ^ 

^militaFé deve' provare di aver diritto^ stanza florìàa àdmiànza dì̂  ,aiiditprif^...ji40o lire,. La causa è giuriicata acci 
airassegqaziope alla ^ . catoÈ^pria-pre-' I l prof. Bandchi^ a]|gjr,9eĵ 9S9at̂ i:iâ  dentale.. \ p : , : ,•; 
8 e h M ( j T seguenti d , pozionî t'oorigbe^^^a^ moUa'prar. Amore, amorfi rmm^ik^ii^ i<* don-

a) OéHlficàtodelPufjficìaie.dU tipa delle còse di campagna^ :<Jl}9 3Ì jji^ e poveri gli uomini, chei. p̂ erAitlfl 
: magari -^ sbudellano 

:̂ m9ni>mo. scrupolo;^'' 

voce, che tutti \ bàs^i, premonti e fu­
turi, grinvidieranno, '̂ ^ ' \^ .' 

A rischio di somljraro pfìfhuitr, noi 
conaigliaridó àiipora all' artista foptu-̂  
nato di perseverare senza tregua n è l ^ 
studio; egli ha 4,ìrìtto - e quasi (io-] 
vero • d'arrivare a meta rion\cVmune-

'n 

0? 

^^ 

nellate; •• 
' Eatro r anno si chiederanno i fondi 
pe r altre due da costruirai, una alla 

teslmo anno di età : sontatod^r seva in vet tura, dopo lo' 
d) Certificato di penalità ril*8ciatp , 10, alle carceri dai Paolotti, per. cor 

: Piacque assai la a'gnoririii Rizzato,, 
che ha vóce simpatica od estesa, e uu 
Kietodojdi canto corretto. Lastup^ni^/^^ 
ar ia della' Fàvor/fd :"•* 0 Roberto, t'ii'*" 
cjie fidoro» trovò nella"signorina Ri^-'*^; 
4 t o una intiìrprete accuratissittìa. J ; ' ' ' 

5 i r 3lg. E. Pente - un aliiòvò, e r e - . 
djamò;- del Conservatorio Milanese - '' 

i-i,iJa Moiiaelice, verso te dio prova della stìk notevole capacità' ^ 
t;iovanotti.JS;.piétro>e"P^^' Vel 'suonare il violino, Vili qiiaìe"e^Ii'^' '' 

. r,a!««i« ,1» innamorati^ si fa( dorrói-e le dita della' mitiò e strt-
nto sulla pubf j Hoiara l 'arco, reso immortiile 'dà' Pa-

intromise utt^fratèllo ganini-cOn'-ai^iIit;Vo sicurezza. 
aiutarlo a con- , Fu chiesto ed eseguito il • bis delle 

tinu^are nelle legnate, finchò i Real i variazioni di Vieuxtemps ; Souvenir 
Carabinieri.tiijpedirono che la= 6b^^ d'Ameriqtce. -' - • 

dalla Cancclltiria del Tribunale Gìvilò atituirsi prigioniero - e il cal^oguardia dìvoutasM più seria del bisogno- Agli applausi del pubblico parteci-
blica istruzione, U cav. Davide Oar- Spezia e V altra nuovamente a Castel- e Correzionaio nella cui giurisdizione lo accolse entro le mura malin^joniche . Uno del cotitenleuti venne ar re- j parono anche i rimanenti aianorl; 
lotti, cons- delegalo della Prefettura, lamare, favorendo co-ì i meridionali, ha stabile domicilio; del carcere, ' stato, ' Bigoni - un dilettante, che frequenta 

p-
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'- ^ . 
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Itìiraìgliori società. - De Paolis, Muz 
a|j| e Monegolii. ^ ' ^ ' 

loi quali noi abbiamo finito. 

iMÓ'tazJiFALLlBjLE 
riSinpire i 

- h 

n 

. « 

» 
_'» - -̂  X\ ff«fV 

H {Continìì 
ìJ^Q spottacofó 

none e fine- - . 
^''"^raeU pubblico 

V r 

\ 

ì 

1u •nvmrr. 
one e fine-

ìul^teatro, devo riu/icire4ì uiiaseritìtà 
tale dft forzaro; io spettatore ,ft(l a^si-
^stepì col massimo ìuteresse, eJ allora 
ai potrà ovitary il ijiiiacaìierio che le^ 
gî ft \m alguui palchetti durante là 
rapprQaeutftJKÌóntì éau^atb dall' iniìifl)e-
renza eoa cui si km^to alia troppa 
mOnesta esecuzione ili uno «nurtito. 

Un altro mezso, por maiitenei;*^ lo 
apktàtóre in queihi stìrintùcho si sap­
pia mestare lo spctlacolp che ai rap-
preseuta, è l'abolìziono doll'abbona'-
tnento/ L'abboiuito diventa seusibiU 

- - • • • / • , 

mQtite.̂ ìJ pl̂ i graudo nomico dolio i^pet-
tucolo; alla prima; recita ò esigeatìs-
sl^o porcile h;i p.igato mollo, in «d-
guìto si aunoia déV-ripeterai, della 
«tessa produzione, diventa ìnqUidto, 
analiz-za, scopre iiî U al t r i ! tlìWtì na­
scosti, Uiiiturba T attènto spettatore, 
che, ha pagato; il bigljetto, ed è uao 
dèi principali motori del qnasi sempre 
cattiva esito ilei ;»e(!oado spartito che 
si vuol rappro^entàrc- ^ 

1̂ 0 irtiprQse lusiu^^ate da quel poco 
denaro raccolto Òàll'àbbon'amento pri-
nìa di aprirò le porte del teatro, ero­
dono di assicurare l'esitò dolio spet-
taqolo, e ^aro J(npossij|Ìle qhsj^idopp. 
tanta osperioni^.a non abbiano ancora 
capite) che ì plenari bell'abbonamento 
si"'jmauo: còme quelli guadaj^natì al 
lotto, che il teatrn è pieno di sp^Ua-
tori esigenti, e che rinca^so^ ò.ì̂ empì̂ e 

•f 

* ^ 

me^chioo e in^iufìlGieote a coprirò le 
spose se ra lUn" ] fi 

Quando î ha la coscìonza di poter 
presentare al pubblico U,OD spettacolo 
perfetto, è inutile rabbQui4meuto.(cha 
fra parentesi non è stato istituito che 
dal grand^^^'spavento-'che' hóri riesca 
ìp spettacolo) il teatro sarà pieno lo 
stesso, e come dicono l'impresari 
ìiieno di biglietti, 

ssOftìa^O già. all'orecchio ^luéi 
aolifò ritornello che per abitudine ab-
hìaitoo adoperato anche noi nella pri­
ma parte : 

tìJV Padova^ città di provincia Tab-
^ bouaraeuto è ' indispensabile » ma 
cosa iatondouo per città di provin-
<jiaj sono forse gli abitanti di provin-
cia^tanti Ostrogoti? 

Pftdova, a modo d'esempio, conta ' 
circa 70 mila abitanti, e conto milio-
n a r l i h nostre istituzioni, i nostri spet-
tacpii non sono quasi al livello di una 
capitale? Noi che da molti anni, sfamo 
de'^liro nelle segrete cose teatrali e 
•cSigiabbiamo a^siytito a molti spetta-
colL anclie nelle capitali, ci siamo por-
-sqasi ohe Padova è di poco inferiore, 
e se voloiiwimo spassionatamente giu-
-dicaro lo spettacolo dello scorso car-
nerale, bisogna convenire che riesci 
dogno di una capitale, e solo a me-
ritq, di zelantissimo e probe persone, 
<ih&;non risparmiarono per ottenere 
io scopo né laticbeT '̂ ^ denaro, 

li-orològio del teatro, e se non ce 
ne fut̂ se nieglio ancoraj deve essere 
crpuomotricamentn re^rolato coU'orO" 
lo^iojnMncipale della città, perchè Toc-
ditata inevitnbiio che da lo spettatore 
airorologìo entrando in teatro ò- a^sai 
sign|p(;ìjvat0; preso il biglietto, lo spet­
tatore vorrebbe e pre.tenderebbe che 
a p p ^ a se^into lo., .spettacolo comin­
ciasse, . , 

Anche i teatri di, secondo ordine 
dovranno necossarianioute nersuador-
si, qhj: bisogna Ojà^lìinuaró co! pro-
gressOî  che bisogna imitare i teatri 

ó, permesso Invece di prenderei \m^ 
buon rallVoddoro, ìumando noU'atrioJ 

iqiiaslitutti male riparati/ 
\- La Sala per fumare, dove essere 
mantenuta della stessa temperatura 

, dell'ambiojite dèi Teatro, e^'^tl;Gam-
panollo óifìttriòo de^'é cfiìdmare il pu-
blico a rltfìVn'^^ ru pl̂ l̂ X* tf^r^^ 

^òtìil due minuti tvrima chòl'sf alzi 
^̂ M#aièèft̂ H^̂  teìn; ''Vf^^''-' 

iS pi/f Wmo^ pfirlererao bravomento 
deijiuovi ^pàrtUìi,;,por iiuciaio pid 
Viva £̂ t corteseiieUOfe^ l'impre^aiono 
delle nostre opìnipMiksulle aiuove 0-
pere, ,bene Ìnte:^o che ^on crediamo 
nò vogliamo essere' giudici, inappol'-
labili, e non' scriviamo che quello che 
I! cuore od ì fatti lo provano. 

Abbiamo i\\ Itslia una schiera di 
cnmpo3Ìt(U'i, dotati di iu t3 le cogni­
zioni necessario per scrivoro un'Opera 
in musica, ma tutti hanno lo ttésso 
peccato ; la neyaHm per f-crivcre per 
il Teatro, 

Scrivere uno spartito da prendere 
il fnassimo fJei punti in uìi Conser­
vatorio musicale non ò cosa dìltici'o, 
quello elio ò difllcilissimo è Fpriveré 

r I 

un'Opera chr̂  piaccia a tutti e n tulli 
i pubblici, Noi facciamo voti perchè 
venga un^cUnio che ci faccia alzare 

, in.pìedrs,Mgli .scanni gridando eravioa 
il maestro ecco il aenio, e che una 
commissione esamìn^itrice giudichi pu<-
re che lo .^partito cho ha .suscitato 
tanto fanatismo ha degli errori. 

Opporrà sèmpre qualcuno, che non 
può piacerò un'Opora jjcon degli er­
rori, e opporremmo ancora come può 
pmc^^re^lin'9ì}^fa^(5Ìjo^,fi^nvoi^ i gio­
vani d'oggi se-i! loro esfro e quel­
l'ombra di genio che forse po.̂ sono 
avere è stritolato] nel convenziona^ 
Ifsmo def reflo7i'della musica? Oggi 

% r solivere un pèzzo dì musica o 
uno spartito per Teatro bisogna farsi 
venire.il figurino^ e sventura a quei 
maestrb'Che si azzardaj^se andar fuori 
dal disegno (f^lte.^moda- E dire che 
quelli del /if/.urino, hanno f.tto tutti 
una ffran hriitta figura. Morto Verdi, 
l'unico ^dlìiò-cUé abbiamo in Italia, 
e runico genio ciionl principio di sua 
carriera fu sconsigliato dì dedicarsi 
all'arte musicale, 'e questa è storia, 
potendo noi citare epoca, città, nomi 
ecc.) dovremmo tornare alle opero 
vecchie, e a quelle del Verdi, perchè 
le nuove che contano pochi anni dì 
rifa e poca gloria sfumeranno sensi* 
bilmente. 

Per scriverò pel Teatro, lo studio 
e ii sapere senza il genio^ non vale, 

.occorre e Tuno e raltro. 

• < -
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- 1 - * * V»na,i«ft^«»ifJoa*rf*(|,, 

n u l l e t i l n o Comiu* ««"e tn i e ' Jl/or.s tua, vfla mca, può ĵro l'Oj;-
yEBNBzlÀ, 3; Rendita ik.ffodlWle da termlor^fUo^mo cìi<i,'ié(^\iiQ % 
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1" <;omì" Ì881 89,^3" Ì9,r>S. 
f 10 luglio 1881 91,C9. 91,75. 
I I 20 franchi 20,23. 20.25. 

MILANO 3. Rendita it. !)1,()5. 
* I aa franchi 20,3); 

\t -f^l^'X 

morte della clericale Attro\-q 116 ere­
ditò ì pochi abbuonatii > '^ 

V Aurora, che fra tiitti i giornali 
clBrioali di Romji era II più, tempe J 

1̂ 

Compound al griHuj^ai^onlo. 40 allo i 
murate, torr \ artiixncriVle più p^ r̂-
fotte, Quftjido, le navi saranno pronte, 
é rieervalo però li peso per quattro 
cannoni di 7G tonnellate a retroG^irica.,. 
Proleziou'? compietà ai cimlfileri, torri, [ 
e tra.sml3^iqno di coumn(|o. VofpclfcA ÌQi'\ I ra to , nòli riesci ad attecchire, q, notla 

I \ iV^c.Cctnlt^Uazion! sten tato, p|Bz-4*br6Ve ( ^ P ^ O fiidosa a^a. esistenza, 'li 
I j zi deboli. i # q a a n t o sìllTerma, consumò la bella, dirii ai 2" e 3" (Venezia) dìp^rU|;nento 
3 lUoNB. 2 St-'/e. Marcato miglore quanto" sttraniadl 10O,O00'lii-ev sebbene al ari',! pdr iniziare i invnrì, itlccstruziono. | 
* ad J^ti / i l :à , |n | prezzi^ contra- : dasse àicàù-ìp'cUVMrorkk'fa. Ì'ò^-]:[ PARIGI, 3. —M Morninff; Pofihììca 

' stati. 

* . 1 ^ ^ ^ ^ ^ j — , 

LoìTÌere <iei Mallino 
Nost ra Corrispondenza 

Roma. 2 agoì^to ISòL 
: (S.) Por quanto possa parere incre­

dìbile, mi Ci iista da buona l'onte che 
fu it Consigltn dei mini^rì ciié deli­
berò non si dovesse porre ostacoli al 
m.ytinff che» il partitfj radicale ip-
téndedipromuovoredonrenìCLiprosiìimji 
ai!' Alhambra, por chiedere che venga 
abolita la logge dolle Guarentigie; che 
èj legge deilo Stato, e che fu promul­
gata dopt) il 20 settembre 1870 per 
tranquillare l'orbo cattolico-^sulla si-
tu**zione fatta al Papato dall' aboli­
zione de! potere temporale, die nulla 
ha da che vedere con il potere spi­
rituale. 

La J^effa della Democrazia^ la Ca-
2>t/ale ed altri giornali ejusd^iyi fa-
rimv gongolano ai9r: la. gìoia^ ft^no 
hanno bmr ragione poiché, anche se 
sarà loro vietato di fflre^iiUflàget'O'i 
manifo^sti di convooazion"0'dó!^cc//rttf-, 
e.5si potranno suscitare noie. ed im­
barazzi! air interno ed all' estollo al 
governo clie, nella sua olimpìaca sere­
nità, pare non ?c ne dia un pensiero 
al mondo< 

Non essendo profeta nò figlio, ^̂ 1 . 
prot'eta, come diceva il defunto I îb 
ÌX, io non voglio predire disordini 
che mi auguro con si^abbiano a deplo­
rare : ma, siccome Roma, volere dìion 
vo le r le pure sempre la capitale del 

gano speciali^ di S. S, Leone XUI^ 
^ Essendo vecchio assioma che gli e-
istremi si toccano, dopo di avere an-
nuii:*iata la morte (loM'Aurora c\QrU 
cale, pov debito di cronista vi .lirò 
cl)ej da due mesi a questa pa,rte, in 
Roma, coi tipi della tipografia Elze­
viriana, si pubblica ogni due sottimano 
la Cro7iaca ìnzanlina, giornale let­
terario e politico ma uitra-radicalc, 
a cui coUaborano len gy^os banneis 
dei radicalisni') italiano, e cho, fatta 
astrfìzlone dal, valore letterario e po­

ni litico ritagli articoli che si pubblicano 
in quel periodico rosso-scarlatto, si 
può asserire, senza tema di essere 
smentiti, che la Cronaca bizantina^ 
dal punto di vista tipografico, è ii 
giornale, hieglio stampato che veda la 
lu^e in Roma, 

\ 

I L D U I L I O 

I Bispaoci da Roma dicono cTie 
V incaglio del Duilio viene ge­
neralmente attribuito all' ordine 
dato. dai.ministero della marina 
di jiàriìrè/iirimediàtdméàte men­
are cV êra la bassa marea. 

Togliamo poi con piacere dal 
Diritto questo dispaccio ; 

Bari 2, ore 5,50. 
Il i)tt?V̂ o; è arrivato felicemente in 

questo momento. La soddisfazione è 
generale per lo scampato pericolo 
della nave nelle acque di Brindisi. 

pdE Btì0NEl.ìi:(>Gl ' ' 

l -

che i'Italia dhfàniò rMteu?Ìfodè''JeUa 
Francia^ sulla pnstoraTò, Guibqrt^ ,, . 

li*^tttia.^ crede ciò inesatto, la Fran-^ 
eia avreb)>o diretto oaé,ervazi'6iili9pbri^., 
taneo a (Juibert-

TORINO, a,— La seconda - borsa 
fu sospesa da oggi per un tempo ih-''f 
determinato, . i: i 

LONDRA, 3. --NèlmeeÉin^ al Trà-
falgar-scinaro, nradliiuglj annunziò la 
sua intenzione di presentarsi domani 
alla Camera de|^Qi^uni, 

T'Ue individui, accu^^ati del tentativo 
contro THotel della Villo a Liverpool, 
furono condannati ai lavori vforzatL 

PUBLINO, 3. — ieri al meeting 
agrario, Parnell precìdente proporle 
di riunire 1,1 convenzione nazionale a 
Dublino il 15 settembre per esaminare 
i me^Ki, onde assicuraro la proprietà 
delia terra al popolo irlandese. La 
proposta fu approvata. 

i ORANO, 3; -'Sessanta spagnuoli 
rinvenuti da Spagna, .sonò tripartiti 
per mancanza di lavori ; sei altri spa-
gnuoff furono riscattati da Bu-Amema, 

} : VIENNA, 3, - L'imperatore ordinò 
la collocazione a riposo, dietro sua. 
domanda, del barone Filipppovic co­
mandante di Agrara, eaprinle(idpgll 
in termini lusinghieri la riconoscenza 
deir inipèrfitoi^el Nominò in' seguito 
il generale P^Iz coniaridante di Agrahi, 
il generale Appel comandante militare 
di Temesvar. 

. !• f 

' DISPACCI,PRIVA? 
^̂ - Parigi, 3. 

leraera vi furono tre riunioni pub* .̂ 
bliche eletf-<uali. In una al proclamò 
una candidatura operaia nel sesto oii;-
condario,si,respinse la rielezione,di 
Ilorisson e si aoclainò <|uella di La-
n e s ^ . ^ / . A , ^ ^' ^ ; / ^ ; \ - • 

Julles Vallò rifi\itaMar òandidatura-
SóiM> migliori le notizie che giub-

gon9_ •tlali,' Algeria, se almeno V llava& 
nèh tactì il vero per scopi elettorali, , 
Biiu-Amema si ritirérehbo sempre a! 
Sud di Tunisi, 

Keruan fu invasa da cavalieri arabi. 
Gran panico. Le hottegl?e^ furono 
chiuse. 

' ' r 

I radicali mettono in ridicoìb'il Go­
mitato elettorale per le prossirae ele­
zioni in, tutti t dipartimenti della 

' Francia, perdio si è costituito sott^ 
la,direzione immediata di Gambetta» 

Gambetta va a Toura A tenere, un 
discorso politico. 

Corre-vece jchtì'll governo italiano 
abbia intenzione di nomiuare.suo am­
basciatore a Parigi il dep, Periizi'.ì. 

Gambetta si adopera in ogni modo 
per ottenere un riavvicinamento fra 
la Frància e l'Italia, 

A Marsiglia, l'Union Mdrseillaim 
sospese ì pagamenti, HA un passivo 
di J5 milioni, 

[Pungolo] 

/. -

TUNISI, 3, « I predoni cho sac­
cheggiarono il teitimento e mìsero un 
sudiito green, attaccati dalia tribù 
fedele dogli Ouledsaìd riportarono se­
rie perdite** gli animali rubati [furono 
ritolti, Alibenhalifa, capo dei rivo!* 

taccanbla formazione ' del Comitato tosi di'Sfax, p^ssò la frontiera ti^ipo-
gambettistadiyiafturesnes, invitando % n ^ . , m i turchi l'obbligai-pno a 

PARIGI, 3. - Parecchi giornali at-

moi) 
nzaMella sua nopolaziono e cat--gioranzaMèiiEÉ SÙÌI popolàz 

tolica-apostolìcp;r(in|iftna,j;je î î iqeoftie 
qui più ohe altrove abbon-^ano ì de* 
voti JiT"papato ; noìi è pef^nulla strano 
il éupppl-^p che, per assistere al méè-^ 
tinfi aî î • clericale: promosso daìla 
L^ga, oltre i radicali, molti dei più 
slegatati papa^lihi passino pure il ponte 
di lìjipettpi e che fra i radicali ed i 
clericali nasca qualche battibecco di 
ciii n^p è possibile prevedere le con-

- ? ' ^ i 

VwA I 

StìgUOUKi 

Eppure, soggiungerA, taluno pronta­
mente, tutti ascoltano attentamente 

L 

le nuove opere, tutti o poco o molto 
ne traggon diletto. KgU è̂ : perdio la 
musica penetra e scuote gli animi in 
mille guise j il suo fascino attirando-
mina e incatena tutti grìudivìdui d'o­
gni età e condiziono, dal fanciuilino 
al decrepito, dal profondo filosofo al 
più rozzo viliano; vaatissyna è la sua 
sfora, potenti i suoi mozzî  infinite le 
sue risorse; misterioso n'è il celeste 
linguaggio^ ^inesauribili le fouti dql 
diletto di cui la musica diatribuii^co 
a ciascuno la sua parte ddeilaqualfì 
•spesso un individuo uou. conosce il 
movente, ne :̂ a rerider ragione a sé 
medesimo di oió cho prpya, conclu-
dendo con due semplici parole mi 
piace. La musica sta dominatrice su 
tutte le arttsorelle, rispetto alle quali 
per quanto si studiasse di aumentarne 
i pregi 0 renderne più eloquente il 
carattere, di allargare la cerchia de­
gli uppas^^ionati cultori e.amatori, 1 ! 
limiti di questa rinmrrano sempre an­
gusti rimpettu all'immensurabile sfera 
deti'arte musicate, K^sx regna dovun­
que; ohe la pretendono il culto reli­
gioso, la milizia, i teatri, i domestici 

delle "città capjti^ii, e di conf^ogutìnza '. solazzi, ogni nazione, ogni terra, ogni 
ò iiMlispeariatdlp ci^^tutti gli spettatori età, sesso e condizione, di maniera 
della^'^f*^^ salario seduti, per opm-l che può a buon dritto chisjnarsì un 
battine scmpr^ con tutti i mezzi la vero sociale bisogno. 
noia de, lo i^ettatòre in .piedi, Tche 

tanto infiuis^'^tiuir andamento di u^o 
spottÀcoloi; 

Opporrà qualcuiìor che |Ìr6sentar*e ̂  
sempre uno spettacolo perfetto è quasi 
impassibile, «k Ĵche, qualche voltfe, il 
pubblico dev^^^oiftĵ afeìre 8̂é, io .spetta-' 
colo ha qualche nco^Uu>9*idMo fre­
quentatore d^^eatrf ad una ; t a l | e-
sclamazione *tm gi(*rnt> .rlspofe: ciie 
compatire ^igiuiicà: \^)atIre insiemey 
e cH^^lo spettatoré^hahdo giudicalo 
spet%tìylp, non si rPSei^a più, se ha 
pagato poco o molto/vuole essere so­
disfatto; e non piUfetmieme, 

La Sala per ì fumatori; è divenuta 
oggi indispensabile nei Teatri, Il fu­
matore, e siamo In molti, ci pensa 
due volte prima di entrare iu un Tea­
tro dove Ò proihit-i di fumare, e dove 

I • * 

-^-. 
.,j 

-••• P rogr i^ i i i i ua dol concerto'.che da- t 
cà la Banda del Comune di'^aflova, il 
di 5 aijostQ. dalle ore. 8 alle 10 pom.; 
in Piazza Unità d'Italia • :i \ . ,_, 

EsaiÀi ^ Oelmi. 1. Marciai * .Dopo i 
2. Sindinia - / Vespri ^-cifiaiii 

Verdi. . ^ ' 
3- Valzer - Dal Cuore -Bc^ìesari 
4, I^ot-pourrì • Boccaccio -Suppò, 
6. Mazurka nel ballo Èhcelsior -

Marenco-
6, Pot-pourri - he Donne Curiose • 

Usiglio. 
7. Polii-a - Quel dì • signora Bar 

zilai-

Poiché vedo che VAgenzia Stefani 
vi teiogmfa giorno per giorno il sunto 
delle coiiierenze che si tengono alla 
Consulta'-per' la rinnovazione del trat-
tato di comniercio con la Fi;ancia, re^ 
putoportottamónte inutile ii farvi più 
jjarola^deà come vadano procedendo 
le trattative, che si ritiene debbono 
riescire soddisfacenti e vautag^^ioso . 
^per l'Italm del pari che per la Fran­
cia. • y 
'-- A- propòsito della Francia, siccome 
questa rispose picche alla domanda 
d'indennità presentata dai, nostri con­
nazionali le cui case furono saccheg-
glate dalle truppe francési a Sfax» 
neirulUmo Consìglio dei ministri fu 
presa ali* unanimità la deliberazione 
d'insistere di nuovo e pi^ energica-' 
monte pi*e,sso il governo francese af' 
finché voglia, in omaggio ai prìncipil 
di equità, che sùlió } più saldi fonda-
menti di ogni governo civile, acco­
gliere i giusti, reclami degli italiani 
che, a Sf<ix, perdettero tutti i loro 
a'véri, ^eiiza chiavassero tatto nutla 
per meritare che le loro case ed i 
loro, magazzini, fo^spro messi a ruba 
(lai soldati della grande iiafion che, 
or fanno dieci anni, denunciavaall'u-
manitàJ soldati t^det^ohi- perchè rei 

• I L ^ n 

di essersi appropriati gli , orologi e 
quànb altro rinvenivano nelle case 
dei francesi Cuggitil davanti all 'ìuva-
sione. l i 

Ieri, il ministro ^Maglìani è partito; 
per Livorno, ove s( fermerà fino alla 
fino della settimana,t 

Il Concistoro che ctoveva tetiersi ieri 
in Vaticario fu riJi^vjato a giovedì o 
venerdì prossimo ih seguito ad una 
lieve indisposizione' di" Sua Sa;ntltà, 
cho quest'anno soHVo molto ii caldo^ 
e ohe sarebbe dispostissima a recarsi 
in villeggiatura a Castel Gandpjfo, se 
i più intransigenti fra i cardinali ed 
i preiati che l'attorniano non v i s i 
opponessero» ricantandole su tutti i 
tuoni la vecchia antifona che: . Leo-
« ne x n i deve continuare a fare co-
« me ft'ce Pio IX dal settembre 1870 
« in poi, e continuare a mostrare aL 
« l'orbo outtoUco che il Papa è som-
« pr^ prigioniera* (volontario) in Va-
< tlcano. » 

T r o v i a m o nella Ga2::etta del-

V J'Jmifia ; ' ' 
« ll'dep/Feràhi'andcrfeerti lìà scrìtto 

in (juesti. giorni lai relazióne parla^ 
mentarfl stìj, due disd^nMi legp , l'uno 
d'iniziativa' degli' onorevoli MiHgbetti, 
Luzzatti, • ViUai-r; ©; SoftBjib-Sitìriey, 
l 'altro dol iiJÌni*tro.d'agrÌcoltui-a per 
la Tutèla degli operili vittime del la-̂  
voro e per pro.wedimentl circa la re-
spunsabilità dei proprietari è iutra-
preiiditbri. I 

I casi recenti bigino cresciuta la 
opportunità di questa legge, cUe la 
Camera ài suo HapHrsì devetfattìuè 
mentre alia ripresa dei suoi lavori la 
i-elazioue ora pronta, le sarà subito 
tìregtìritàia. » 

Gambetta ad esporne, il programma. 
Crodesi che il discorso di Gambetta a 
Tourè esporrà i l programma. 

Il r^^m^s dice che lo scopo dePOO' 
mitatodi ViaDuresnes non può essere 
punto per aggredire né escludere i 
candidati,,; ma soUanto per còhcerf-àre 
i mezzi di propaganda e corrispon-
densa. :̂  M 

Dî pfiMi, da Sdida a! Tem^JS confer­
mano che Bu-Amema ha perduto il 
cora{;gfio!fiÌ le for?e, e noh penata al-
roffen-iìva. Gli abitanti di Susachio-
dono r occupazione della città. Diser­
tori tunisÌ«ì^jt](E>l'>^ano il pèrdono 
promettendo il servire fedelmente il 
be.Â  - , ^ 

ripa^sarla-praaccamperebbtjaXUi^nia 
a mezza giornata all'ovest di Gabes. 

BULVDiSt, 4. ™ Lasquadrà è pa r ­
tita per Bari, 

U r/mf?5 dice che Bakerpascià andrà 
a comandare le truppe turche qélta' 
Tripolitania, 

'\J elegrnm'mi delle Borst 

j 

•-•r 

f.'ù 

DiSPÀCC! DELLA NOTTE 
, ^ I 

j (Atjensia Stefani) 

LONDRA, 2, — Camera dei Lordi. 
Il Bill agrario è approvato in seconda 
lettura senza sòrutinio. 

Giovedì discussione degli articoli, 
ROMA, 3. -'- Ieri ài tennero duo se­

dute ed oggi una pel trattato di com­
mercio Franeo-Ualiano, Fu esaurita la 
discussione preliminare delle domande 
italiane circa: la tariffa francese. Do-
mani terransi due sedute, Spera.d e-
sawrirvì la discussione preliminaro 
delle domande francesi relative alla 
I - " r ' 

tar.fl'a italiana, • 
MADRID, y, •• Ii;ConsigHo dei mi­

nistri decise di rìapoudere alla nota 
del Vaticrtno,dichiarando che la Spagna 
deplora gli avvenimenti di Roma, ma 
che i doveri internazionali interdisco-
no d'intervenire negli affari dMtalia. 

COSTANTINOPOLI, 2, - Bjell^l Kf-
fendi ulema dì rango superiore fu no-
minato Ghlck di Gerusalemme, così la 
comunità mussulmaija^ avrà in GerU' 
ealenìtnò come in tutte le altre città 
Un gran capo, 

LONDRA, 3,>-
iaugh tentò nuovannsiite di poiiotraro 
alla Camera, ma gli'uscieri lo hanno 
espulio per ordine dei presidente. 

Laboucliers propose aliai Camera \di 
biasimare i( Presidènte, 'l-a mqzione 
fu respinta con vot^ lOrcontro^?. ^ 

La mozione approvante il Presidente 
fu adottata. L'incidente è esaurito. 

ROMA, 3- -^'^li Consiglio dell'am­
miragliato approvò i piani dello nuove 
navi presentati dal Comitato dei dise­
gni sul programma Aotou. 

LV n«ivi avrahiio liha pescagione di 
mé ta ; 7,657 uirdlsidcalnénfd di toh-
aaUftia iOfOOO, le macchina di cavftlU 
10,000, le cora^^e di 45 centimetri 

ni PADOVA 

A mezzudl Vero d) Padov 
T^mpom. di Padova ore VI m. 5^.51 
V^mpo m. di Roma or^ 18 ni. 8 s. 18 

Osservazioni Meteorologitìsè 
eseguite air altezza di m, 
e di m. 30,7 dal UVello medio dol mare 

17 dai tìtolo 

Òbblig. dello Stato èO(0' 
Prestito Nazionale, .' 
Prestito 1860 con lott, ^ 
Azioni della Banca . 
Azioni di. Credito Mob. 
Argento , . . ; . 
Londra, . , ^ . . 

jZecohini Imperiali, . 
Pezzi da 20. franchi . 

Rendita italiana 1 
Rendita f rancese . 

Rèndita . . . . . [' 
Oro . . . - . •. 
•Londra. , • • ,• 
Francia . . . . 

2 
,77.85 
78 65 

132.— 
833 - -
367 80 

3 
78, 
78.80 

131.50 
838.— 
aea.ea 

k t f n 4 X M ^ # * ^ 

S Agonia Ora 
9 ant 

- t 

ìar, a 0- - milL ^«2,5 
Term- centigr* 
Tens, del vapor 

acqueo. , 
Umidità reiat; 
Direz. del ^ento 
Val, chiL oraria 
? del vento. 

10,74 
40 

KNE.,-

11 

Ore I Ore 
jpom.f9pom. 

117.35 
5.52 
9.3Ì 

90,40 
85.80 

91.87 
20.2(i 
2?̂ .3 ! 

100 05 

117.30 
5.51 

9.31 V» 

90.35 
86.— 

91.92 
2).30 
25.36 

10M5 

'(U,7 ! 762,8 
t30».7lÌ26M 

12.10 Jll,;J5 
35 

SSK 
1)1 

15 

W N W 

6 
sereno Stato del cielo quasi [sereno 

sereno1 
' • ! ì 

Dalle 9 ani. del 3 alia 9 ant. del 4 
Temperatura roassima - - f SO",*) 

NoxiriRnj BOB 
4 agosto 

Pflzzi da ?^ CQtìt. V 
Ciennye^ contanti . . 
Bariconote austria­

che contanti . . 
ìaioni Banca Veae-

ta fine corrente • . 
Azioni Soc. Veneta 

o*)r Imp. e Crvst. 
Puhb. (ine corr, 

LottUuro'ai nercont. 
Raad, it. per conto. 

• » Sa^ corr. 
Cretlitj Mobil. itaU 

ttiie oofre'nte . . 
Baaoa Naz. id. . 

Denarn 
20.25 

2lT. -

295. 

I -

1?8 ' 
5 7 . -
01.55 
J)Ì.9o 

941 
2387 

H ì K M i J g J ^ M I W t ^ ^ j i j A t ^ r ^ a i ^ ^ l ' ^ f t H i i 

minima 2r,3 

--f?^ n> -

Bturtolomao Mosohin, fftrtnt* ffisn. 
- - I l - , I 

LA DITT A 

rìdere, de ila 
A A G O S T O f 

i-< 

i 

• \ 

C^^uni. ^' Brad-

NOTIZIE MILITARI 
• • • . \ ~ - . ; 

• ^ protiQima la designaxtoite per 
parte del ^^ini ter6 della Guerra de­
gli ufficiali Hel WiMvo Esercito i quali 
avranno incarico di presenziare le 
grandi manovre in Francia, Germania 
e, Austria-Ungheria, 

Siuanno undici o dodici iìi tutto. 
f V - -1 

ŝ  

Fàbl i i - lea l ibarmi «li "Ffî ii'iilt 
Sappiamo che alla direzione della 

fabbrica d' armi di Teriu è stato no* 
minato il coionnelio d' artiglieria Za-
Qolìni. 

[Ssercito) 

ha appena ricevuto e mette ia v^fu 
dita nel suo negozio di dettaglio sìt-v 
A n g o l o d u e Vecchio una fort<^ 
partita di StoiFa Lana pettinata nera^ 
addattatìssima per 1'attuale stagione 
àia per uomo, come per mantellàudt 
da;eÌgnora ed assortita in piùdisegat. 
ài preziso di ^ • . -

-•• : . l...:5.5fl-i 
^ Più Thlbet neri e Mussole da Lira 

f . S O a « .OO, • 
• Un forte deposito rawU^i seta eol^-

mti da Lire 11.49 a S.VS. \ 
' Seterie nere in sorte da Lira "^J^Q 

Imponente assorthnento Percalli no* 
vita chiari ^ oscuri da Cent, 4& a 
Lire 4.ft«. 

Tiene pure un vistolo assortimento 
in articoli da Sigiiora. 4*'*l? 

i - _f j ' -̂  i 

V w m ^ ^ - - J 

é 
i 

« 

CRISTOFORO CORTIYa 
successore BOSCARO 

(VI di Arri<w 10 ({(t'&rU pa^ìD»! 

• ?f 

^•r 

. . . • * . ' . 

^ 

'^'^V'i 
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^ 

Priìicipafc de 
Oìiie^'fij, Paris, B.tté'&M-Maiti.-^l e dàll'Ingliiìterra,.presso 

Eosteo,, giornale 
Fr;uicia $i ricevoao esclusi";,!•• 

aobp e a.!;r?n<?-?!.:;:!30:::IIcptStre»ìfR. G 

r 

ì G. tv 

^.U'^iD^^i 
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hUtreHù di Ctìmpommpirro 

t^lKDACO DI" ^iASS.\NZAGO. 

ct\e . «!,&,. oggi a lutto Aposto, p. ,v., è.:.i 
apei'iòìì concorso al posto dì M<ic'stro 
tìì ftiifàta scuòla'maghilo e ll'|arij)ùó' 
so)'Uv1̂ S;̂ Jl-;!550, ' - • • " 

Maî yaiizago, IB'LugUo ]8t;l. 

P l l . GIUS. O A p r K U m i 
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